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i Anno XXI 


LUN GRANDE PROBLEMA 


ASSOCIAZIONI 


Bfee tutti i giorni accottuata 
a Domenica, 
Udine a domicilio . . . L. f@ 
fa tutto il Regno . » 20 
Per gli Stati esteri aggiungere 
le maggiori spese postali, 
Semestre © trimestre in pro- 


porzione, 
Un numero separato . Cent. B 
» >» arretrato. > #0 


dell'avvenire 
n dai 


IL 


Rammentiamo qui, che aneora prima 
del 1845 il governatore di Trieste Sta- 


i dion, che relativamente ora un liberale 
| austriaco, volendo dare ai paesi che 
i stavano 


sotto al suo governo delle 
amministrazioni locali migliori di quelle 


i d'allora, chiese a chi scrive che vo- 
| lesse trattare nella stampa il soggetto 
‘ della applicazione a quei paesi della 
{ legge comunale del Lombardo-Veneto. 
i Chi serive però volle cogliere l’occa- 


sione per esprimere un'idea molto più, 


i larga, la quale vuolsi quì ricordare, 
‘ perchè si troverebbe ancora in armonia 
1 colle condizioni della popolazione tanto 
; varia dell'Impero danubiano, ma che 
t allora fu creduta fosse troppo ardita 
f: dallo Stadion, che 


lettala sulle bozze 
di stampa non la lasciò pubblicare, Era 


g: difatti un pretendere troppo da un go- 
' vernatore austriaco, per quanto. egli in- 
i tendesse di 
i suo liberale, 


essere e mostrarsi a modo 


Difatti in quello seritto si sviluppava 


i senza reticenze l'idea, che in un Im- 
pero come quello, dove esistevano tante 
È diverse mazionalità, le quali erano ao- 
| che miste nei diversi territorij sotto 
E posti ad un governatore solo per esse, 
È convenisse di dare appunto, come agli 


Stati-Uniti d'America, la massima au- 


i tonomia possibile, ,nel, governo, dei. loro 
j particolari interessi prima ad'ogni Co- 


mone, poscia ad ogni Provincia e Re- 
gione, secondo una legge generale per 
tutti, essendo questo il miglior modo 
per suddividere in giusta misura la 
responsabilità di chi presiedeva aì Go- 
verno centrale, a cui sarebbe stato dif- 
ficile il soddisfara da sè a tutti i bi- 
sogni di paesi a popolazioni così tra 
loro diverse. 

Questo principio, she era anche giu- 
stificato dal fatto, che il capo ereditario 
dello Stato, che mantiene in sè per 
tutti i paesi di cui è composto un ti- 
tolo speciale di sovrano, che va dal re, 
all'arciduca, al conte ece., era poi 
quasi un presagio di quello che natu- 
ralmente snecedeva dappoi, quando an- 
che colà si dovette tener conto delle 
diverse nazionalità e si costituiroro in 
tutti quei tanti Stati uniti nell’ Impero 
delle Diete provinciali per ciasouno di 
quei paesi e quel dualismo, che ha poi 
una rappresentanza comune quale ema- 
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ENETO ORIENTALE 


Abbonamento Pontale 


INSERZIONI 


Inserzioni neilt terza pagina 
cont. 15 per liuea. Anaunai iu 
quarta pagina cuat. 10 per ogni 
"laca è «pario di linon. Per più 
insorzioni prezzi du conremrti. 

Lettero non affrancato ron si 
ricevono nè si restituiscono ma- 
noseritti, 

lì giornale si vende all’Edicola ‘ 
dai Tabaccai in piazza V. E., in 
Mercatovecchio ed in Via Daniele 
Mavin. 








nazione della Diete elettive della Cialei- 
tania e dell' Ungheria, ed al quale oia- 
scuna delle diverse nazionalità dell’ Im- 
pero vorrebbe dare una maggiore e- 
stensione, per la quale lottano molti 
altri paesi, 

La lotta però ha preso ai nostri 
giorni un tale inasprimento, che di- 
ventò perfino una minaccia per l'esi- 
stenza dell'Impero 6 per i progressi 
pacifici delle singole nazionalità, aleune 
delle quali si trovano in pericolo 
di essere da altri soprafatte. Essendosi 
il sentimento della propria individualità 
nazionale ridestato in tutte, che vo- 
gliono provvedere ad un'esistenza pro- 
pria ed ai progressi della loro civiltà 
particolare ad estendendosi un tale prin- 
cipio anche a quelle sotiratie al do- 
minio turco, ad essendo un tale pria- 
cipio proclamato in tutta l' Europa e 
fatto valere anche in altre parti del 
mondo, non è più possibile, che una o 
due nazionalità si valgano dell'assolu- 
tismo sovrano per dominare le altre, 
Se non si fa ragione a tutta, esse la- 
voreranno per la dissoluzione dell’ Im- 
pero. 

Ma sarebbe ciò giovevole alla diverse 
potenze d' Europa ed alle stesse minori 
nazionalità, che sono trascinate in un 
tale movimento î. E se, invece delle 
singole naziunalità pure distinte tra 
loro avessimo in.Europa il panslavismo, 
il pangermanismo. ed il panlatinismo a 
contatto tra loro in guisa da produrre 
una lotta di razze, non sarebbe quasto 
un maggiore impedimento alla pace ? 
Se poi si protraesse la lotta fra ‘le'‘pic- 
cole nazionalità danubiane e balcanicha, 
non resterebbero esse tutte danneggiate, 
ed invece di procedere a civiltà nel- 
l' Europa orientale e quindi in Asia 
non verrebbe da questa una nuova in- 
vasione barbarica ? 

Adunque dovrebbero a Vienna ed a 
Buda-Pest pensare a sciogliere questo 
gravissimo problema dell'avvenire, come 
il passato ed îl presente lo insegnano. 
Se non è più possibile nè l’assolutiso 
militare dell’imperatore, nò il predomi- 
nio di una nazionalità sopra le altra, 
che vogliono avere una esistenza pro- 
pria e se la lotta interna delle nazio- 
nalità condurrebbe non solo alla rovina 
dell'Impero danubiano, ma a quella delle 
nazionalità istesse e ad un grave danno 
per tutta l'Europa civile, che cosa re- 
sta da farsi tanto ai governanti come 
ai Popoli della vasta regione danubiana, 
se non cercare di ordinarsi in una as- 
sociazione di tutte quella nazionalità, 
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Ne parlavano. tutti oramai; era, si 
può dire, il aolo argomento delle con- 
versazioni ariatocratiche. Poi si co- 
minciò a. parlarne nelle riunioni sem- 
Plicemente signorili, poi ne parlarono i 
negozianti, 1 bottegai, e giù giù sino 
ai popplino. La bellissima baronessa 

lulia era conosciuta da tutti, 

Nell' alta società si sapeva per certo 
ch' ella, era figla d’un generale un- 
Bhereso, avea sposato un barone Trugso, 


:j tal quale s'era separata dopo otto 


fuesi di matrimonio per torti ricevuti; 
lui viveva con una. ballerina & Parigi, 
lei era venuta a godersi in Milano ia 
rendita d'un dieci milioni che le pas: 
Sava ll marito in rate mensili, 


Però uon tutti la raccontavano 


} cosi; le versioni erano tante quanti 


eranu gli individui che sccostavano la 


] bella baronessa, 6 anche Beuplicemente 


ll vedevano, 


Essa era davvero un tipo da ro- 
manzo, Figera alta, slanciata, cammi- 
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accordando a ciascuna di esse la più 
larga autonomia possibile nel governo 
di sè medesima, e poscia di collegarle 
tra loro con quei comuni interessi di 
buon vicinato oche esistono, e che si 
sono ereati non solo per la vicinanza, 
ora completata dalle ferrovie, ma anche 
della secolare unione per essere in un 
solo Stato? Queste nazionalità, se si 
procederà con seggezza dai centri, una 
volta cha sieno soddisfatte per la loro 
vita particolare, troveranno del loro 
interesse anche d'accordarsi colle vicine, 
che sieno guidate dalle medesime con- 
siderazioni. 

Se poi il Governo di Vienna conce- 
derà all'Italia una necessaria riconfina» 
zione, avrà in questa la più sincera e 
costante alleata non solo per la difesa 
della Confederazione di nazionalità del- 
l'Impero danubiano, ma ‘anche per la 
libertà del Mediterraneo, e potrà anche 
esercitare una benefica. influenza sui 
piccoli Stati di nuova fondazione, Se 
ora nelle Diete locali, dove le popola- 
zioni appartenenti a diverse nazionalità 
si trovano mescolate tra ‘loro nascono 
dei contrasti, quando il Governo cen- 
trale abbia provveduto a tutte colla 
loro autonomia amministrativa, col co- 
mune diritto, colla istruzione delle po- 
polazioni nella propria lingua, ma ag- 
giungendoci quella delle lingue dei vi 
cini, col promuovere ogni genere di &t- 
tività economica e col facilitare i cambii 
interni, col lavorare insomma per la 
pace e la libertà, potrà non.solo durare 
a sno. ed altrui vantaggio, ma' perfino 
servire d'esempio in Europà a quel go- 
verno di sè dei Comuni e delle Provin- 
cie, che è domandato anche in altri 
paesi, come ce lo dicono i fatti che ora 
sono in via di nascere nel triregno 
britaniso e come apparisce con un giu- 
stificato regionalismo anche negli Stati 
unitarii da molto tempo compatti, per- 
chè tutti desiderano per sè il massimo 
uso possibile della libertà, e perchè ad 
impedire le rivoluzioni violente occorre 
che sieno molti educati ad usarla e che 
si trovi costituita su larga base pro- 
cedendo dagli individui liberi di asso- 
ciarsi per i loro comuni interessi, ai 
Comuni, alle Provincie e Regioni fino 
allo Stato unitario, 

Se l'Impero danubiano e chi lo go- 
verna sapesse con intelligenza e con 
fermo proposito dedicarsi ad operare 
una così necessaria trasformazione di 
sè stesso, potrebbe non solo assicurare 
la propria esistenza, ma giovare alla 
pace dell’ Europa, ponendo il selo vero 
_—__——Ér_r____ 











ostacolo alle invasioni panslaviste, che 
formerebbero col loro assolutismo con- 
quistatore il più grande contrasto al 
principio delle libere nazionalità, che 
governando tutte sè stesse possono 
pacificamente procedere in una comune 
civiltà. 

L'Impero danubiano divenuto una 
vera Confederazione di libere nazio- 
nalità colla necessaria trasformazione 
di sè stesso prenderebbe sol Continente 
dell’ Europa orientale quella stessa vir- 
tuale forza di paciflea espansione, che 
la penisola italiana potrebbe esercitare 
sul mare, giovandosi poi a vicenda per 
lo scopo comune ed obbedendo a quella 
legge storica, che ora spinge \' attività 
europea verso l'Asia e l’Africa. 

Ecco il problema dell'avvenire ed 
anche, ci sembra, il modo con cui si 
dovrebbe contribuire a scioglierlo e si 
potrebbe anche farlo agendo con chiare 
idee e con accordo nei comuni pro- 
positi. 

P. Vi 





Le avventure di Stanley 


Il Comitato loudinese dei soccorsi a 


Stanléy, pubblica una lettera di questi. 
che rende noto di quanto gli succedette | 


nel cotrente ‘anno. 


Il 47 febbraio 1889 Emin arrivò a 
Kavalli con 65 persona e una depata- 
zione di sette ufficiali. 

Stanley fece spiegare loro da Emin 
lo scopo della venuta, 

Gli ufficiali tornarono a Wadalay ed 


emanarono un proclama con cui invi=. 


tavano le trappe-ad usaire, 


Emin fissò venti giorni che.bastereb- i 


bero a compiere la uscita. 

Il 22 febbraio Emin colla figliuoletta 
Frieda e 144 suoi seguaci si recarono al 
campo di Stanley situato a 2800 piedi 
sopra il mare, 

Le genti di Stanley soffrirono moltis- 
simo per aiutare gli egiziani a traspor- 
tare i loro averi, 

Un mese dopo il ritorno della depu- 
tazione degli ufficiali a 6Wadelai si ebbe 
la notizia che le truppe seguirebbero 
Stanley in Egitto, purchè le aspettasso 
tre wesi. 

Gli europei si adunarono a consiglio 
temendo che l'indugio celasse - un tra- 
dimento di Selim pascià e deliberarono 
di partire il 10 marzo; a questo face- 
vano opposizione Emin e Casati che 
inclinavano ad attendere. 

Furono sequestrate lettere le quali 
comprovano che gli egiziani tradivano 
Stanley, sicchè egli ne fece bastonare 
una quantità pubblicamente. Partì jl 
10 marzo con 1500 persone. 

Il 12 marzo a Margamboni Stanley 
s'ammalò mortalmeute, Statte ventotto 
tree ee 


giorni su una branda; il dott. Pekers 
jo salvò, Durante ln malattia vi fu 
una cospirazione dei suoi e ne. furono 
appiecati i caporioni. Si pose in sodo 
che Selim pascià aveva progettato lo 
sterminio della gente di Stanley. 

Il 28 maggio ripartirono per le fati- 
cosissine montagne. Balegga. Il ro 
dell’ Ungoro si opponeva al passaggio, 
ma fu ripetutamente battuto. 

Stanlay rimase entusiasmato dai cul- 
mini nevosi a 18,000 piedi (circa 6,000 
metri) d'altezza, Nel regno dell’ Usan- 
gora sostenne combattimenti ; sono 
colà praterie ‘ che «gli riusbirono inco- 
modissime a traversare. Ad ‘Ankori 
Stanley, che v'era stato nel 1876, 
ebbe festosa accoglienza, Ma le febbri. 
decimavano i suoì. seguaci che preferi- 
vario morire abbandonati sulle ‘erbe 
anzichè marciare; 

Mentre Stanley spediva le' lettere, ‘la, 
spedizione si riposava pet riniforzarsì.* 
Stanley: ne approfittò (8) ‘pet apddiro 
alla Geographical Society la relazione 
delle sue scoperie. 

La Koelnische' Zeitung ela Valkszei- 
tung. pubblicano una’ lettera del mis- 


Stanléy. Dice' che il ‘ Re- dell’ Uganda 
scacciato, è tornato nel suo regno; vi 
assedia gli arabi; li scacterà ‘e pròteg» 
gerà i cristiani. | 

Ha invitato ‘i’ missionari a raggiun» 
gerlo. hi 





L'ITALIA IN: AFRICA 
Le: stuolé n Massaua — Un 

decréto sugli stranieri. 

Scrivono al Piccolo da: Massava, 10; 

H 4 novembre anche MAkkdlin ha 
riaperto le sue-scuole, «che se attual: 
mente’ non ‘fono gran cosa, ‘sono desti- 
nate ad un grande avvenire ‘a giudi» 
carne dall'edificio in costrazione ad essa 
destinato, 


Per ora comprendono un corso d'I- 





rico, 6 vi si ammattono individui di 
ogni nazionalità e religione dai 4 ai 20 
anni. 1 

In: maggioranza: sono gli Europei che 
frequentano i corsi -di-Arabo e di Ama- 
rico, mentre gl'indigeni. imparano a 
preferenza l'Italiano e non è raro il 
saso di monelli. ché per .un: tenue 
bachscis (mancia) vi regiti una pagina 
del Sillabario appresa ‘a temioria. 

Il generale ‘Baldissera ha emanato un 


soggiorno nei nostri ‘possedimenti. 

Chiunque non è italiano e vuole sta- 
bilirsi nei luoghi occupati dalle' nostre 
truppe deve domandirne il permesso al 
segretario per gli affari indigeni. Gli 
stranieri attualmente immigrati dovran- 
no munmrsi del permesso in novembre, 
quelli che immigreranno, cinque giorni 
dopo il loro’ arrivo, 





nava, si moveva, parlava lentamente, 
N volto pallido, illuminato da due 
grand'occhi nerissimi, dilatati; avea 
un' espressione austera, su cui si leg. 
gevano i lunghi e forti dolori soppor- 
tati' coraggiusamente, Destava un fa- 
acino irresistibile solo presentandosi ; 
gli omini ee ne innamoravano pazza- 
mente, le donne non sapevano 'invi- 
diarla, essendo esse ‘gelose, ‘ 

A Milano, prima di lei, erano venuti 
i servi col, maggiordomo che solo- par» 


lava orribilmente l’ italiano, e a'erano- 


posti subito, con artefici del luogo, a 
porre nel massimo lusso ed eleganza i 
due primi piani d'un superbo palazzo 
al corso: li maggiordomo, prima an- 
cora di vedere 1 due appartamenti, 
s'era fermato ad informarsi dal por- 
tingio sul numero e condizione degli 
inquilini nel, palazzo, e n'era rimasto 
soddisfatto. Per lo scalone non sarebbe 
passato nessuno; nella casetta del cor- 
tile stavano, al primo piano, un mae- 
stro elementare con la moglie e due 
bambine, al ‘secondo, ‘la vedova d'un 
capitano col figlio medico, ancora pra- 
ticante all'Ospedale, 

Il maggiordomo non avea replicato ; 
avea fatto una visita minuziosa al 
primo elegantissimo appartamento, ove 
avrebbe’ abitato la baronessa, avea 


j passato all'ingrosso il secondo desti. 


nato alla servitù, e avea notate le ri- 
forme da farsi alla scuderia e alla 
rimessa, 


E dopo due mesi d'un lavorio con-' 


tinuato, era venuta la bella straniera 
con tre cameriere, la donna di com. 
pagnia — una francese superba che si 
dava aria da gran signora — il me- 
dico e l’intendente di casa. 

La baronessa s'era presentata a 
teatro e l'aveano ammirata, puntando 
sul suo palco tutti i cannocchiali; era 
andata al ballo della marchesa Or- 
tensia, la- giovine moglie del console di 
Portogallo, colla quale s'era trovata 
ai bagni di Livorno nell’ estate scorso, 
e nelle sale della marchesa l’aveano 
contornata, festeggiata. Tutta la Mi- 
lano aristocratica se la disputava, fe« 
lice d’accoglierla nelle proprie riu- 
nioni, superba d'esser invitata alle riu- 
nioui ch'ella dava ogni venerdì, 

Era lei che dava legge alle mode, 
era lei che animava i teatri, i balli, i 
ricevimenti, Parlava benissimo il tede- 
seo, il francese, l'inglese @ l'italiano; 
suonava da maestra il pianoforte, il 
mandolino, la cetra e cantava con una 
voce dolce e soave, accompàghandosi. 
da sò, 5 . — È 

Sul volto pallido compariva raramente. 
un sorriso, pur tuttavia, affabile ‘con 


tutti, mostrava di divertirsi! d''esiér 


contenta. Si parlava sempre:di lei, fa- 
cendo mille versioni sur' una storia che 
nessuno conosceva, cercando d' indovi- 
nare un passato sul quale ella non avea 
una sola parola. La marchesa Ortensia 
avea gettato quel po' di storia che gli 
altri ripetevano, ma dove l'avei pe- 
scata ? I servi della baronessa nà sape- 
vano nulla, o, nè volevano dir nulla, 
contenti del salario, del vitto, 

Ad un tratto si sparse una voce get- 
tando su tutti la massima meraviglia, 
avvolgendo sempre più nel mistero la 
baronessa Ginlia. Possibile! Il medico 
ch'essa si era condotta aeco dalla Russia, 
che avea presentato a diverse famiglie 
rendendolo celebre, s'era dunque dichia» 
rato incapace di conoscere la strana 
malattia, non poteva assolutamente tro- 
vare-un rimedio a guarire la baro» 
nessa ? Nè basta; ben otto mèdici dé’ 
più celebri erano stati chiamati, e nese: 
suno d'essi avea saputo trovare la vera 
causa d’un mals che si presentava con 
sintomi tanto appariscenti. 


Ne era stata colta una sera tornando | 


da teatro, mentre la cameriera accen- 
deva il fuoco nel caminetto della stanza 
da letto è la dama francese si spogliava 
mormorando lunghe preghiere . nel suo 
appartamento, ” 
d 


id baronessa Giulia aveva detto en- 


rando; > 





_—__r——@6.€u @ 9 
— Presto il fuoco, ho dei brividi 
indosso. 
E mentre la cameriera poneva legna' 
nel caminetto, la baronessa era entrata 
nel suo gabinetto di toeletta, 


Dopo mezz'ora ritornava nella pro 
pria stanza ; la ‘cameribra era oliina ‘al 
caminetto a riattivar la fiamma; finì 
l'opera sua e si volse per chieder se ‘la 
signora avea nulla da comandarle, 

La signora era stesa sul tappeto 
presso il divano, un bravcio su questo, 
l’altro raccolto al petto; i lineamenti 


menti, gli occhi sbarrati, vitrei, Dalla 
fronte pallidissima scendeva abbondante 
il sudore, e i nervi’ del collo orribil< 
mente gonfiati si tendevano'@ ritira» 
vano a volta a volta. 


|- “> Baronessa! — aven gridato la 


giovine cameriera spaventata, 

E il grido si ripofdostà neltà stanza, 
fu sentito nel resto dell’appartanientò, 

Comparve prima in veste da'camheta 
la dama francesé, poi la caniériera di 
questa, poi il maggiordomo, La baro» 
nessa li guardava tutti colla ‘pupilla 
immobile, fissa, e sulle labbra semiz 


chiuse era comparsa una ‘spuma bian» ’ 
castra, 


(Continua), 


siondrio Schinzè che torha insienie a ‘ 





taliano, due?di Arabò è due di ‘Amaa 


deereto che riguarda il permesso di. 


lividi, allungati; le labbra Violacpe, fra= È 
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PER SBARBARO 


Sì assicura che l'on. Spaventa che da 
tre anni non pone piede alla Camera, 
vi si recherà per sostenere la validità 
della elezione dell'on. Sbarbaro. 

In caso l'elezione venisse convalidata, 
sewbra certo che Sbarbaro verrebbe 
posto in libertà, ma, subito dopo, egli 
rassegnerebbe il mandato politico per 
ritirarsi a vita privata e tranquilla. 

Egli si recherebbe a Londra per la 
eredità che ha fatto in questi ultimi 
tempi e quindi si occuperebbe della 
pubblicazione di varie opere da lui scritte 
durante la prigionia. 

Nel caso poi che la elezione venisse 
aunullata, si farebbe un ultimo tenta- 
tivo per la grazia sovrana, 

A tale scopo hanno dato il consenso 
tutti coloro che sporsero querela contro 
Sbarbaro, è per le quali venne condan- 
nato, tranne la baronessa Magliani e il 
Senatore Pierantoui — ma si ritiene 
che anche essi finiranno per acconsen- 
tire, 





DI QUA E DI LÀ 





Un baritono 
falso monetario 


‘L'altro ieri venne. arrestato, a Mi- 
lano, ‘il baritono Raynaldi, il di lui 
figlio 6 certi Sacagna e Comelli, spac- 
ciatori di biglietti falsi. 

Gli arrestati erano in corrispondenza 
con falsari dell'estero. ’ 

Deficienza di vagoni 
a'Genova | 

Si ha da Genova 26: 

.Prevedendo lo sciopero generale degli 
spedizionieri, commergianti, e facchini 
in causa della continua mancanza dei 
vagoni, la Società ferroviaria concesse 
feri ed oggi un maggiore numero di 
vagoni. i ‘o 

Però è sempre insufficiente, perchè 
50,000 tonnellate di mercanzie giacciono 
tuttora su calate entro capannoni, at- 
tendendo la spedizione, 7 


Un’epidèémia'in-marcia -. 


Lo Standard di Londra del 25, è 
informato ch 
la febbre . dea, che già, infleriva in 
Grecia ein Tardhia, ‘°° 

Il numero‘ dei ‘Solpiti ‘sarebbe’ di 
oltre 150,000; TR ' 

L'epidomia cagionbd: la»: 





ione ‘del. 





lavoro in parecchi opifci; Una linea. 


del tramway. dovette. ..sospendere il 
servizio. =... - > : 


I medici russi dicono che l'epidemia 


è analoga a quella che 
Siberia; inferi. nel 1892, 
fino all Inghilterra, 


proviene dalla 
diffondendosi 





PARLAMENTO NAZIONALE 


Seduta del 27 nov. 


Senato del Regno 
PRES. Fariti. 


Ceneri propone che si: presenti una 
speciale edizione dei discorsi commemo- 
‘ rativi per Benedetto Cairoli pronunziati 
ieri dal presidente del Senato e da Crispi, 
alla donna gentile ehe allietò. gli ultimi 
giorni di vita del grande patriotta, 
Finali si associa alla proposta a nome 
del governo e il Senato approva. 
Levasi la seduta alle 4 pom, 


Camera dei Deputati, 
Presidente ViLLa. 


Il presidente iuvita Biancheri a 00- 
cupare il posto di presidente, 

Biancheri occupa il seggio presiden- 
ziale-e' pronuncia uno splendido discorso 
per forma e concetto. 

Dice: che è riconoscente per questa 
nuova, prova.-di ‘affetto, 0 - va superbo: 
della fiducia della quale .è--onorato. 

Ricorda la visita dei. principi di Sa. 
voia alla. tomba .di :Garibaldi, l'indigna» 

«zione sorta per l'attentato contro Cri- 
spi, le ‘ovazioni che accolsero ovunque 
i Reali d'Italia, . 

Chiude indirizzando l'attestazione della 
sua \proforida .e. sincera devozione al Re 
e alla. Reale famiglia. 

Biancheri annunzia poscia la morte 
del compianto re di Portogallo, e ne 
fa gli elogi. 

Commemoransi poi i 
Legati e Loreto, . 
._ Il presidente, ricorda ‘quindi . Bene- 
detto Cairoli,..encomiandone. le virtù e 
il sincero’ patriottismo, — 

Villa. si associa al. presidente e. pro» 
pone un progetto affischè sia dichia- 
rato. monumento nazionale .il sepolereto 
di Groppello. .. . 

Calvi e Cavallotti elogiano pure .il 
defunto. 

Ii presidente si unisce a quest'ultima 
proposta aggiungendo che la Camera 


deputati Carbone, 






comparve a Pietroburgo - 











deliberi un indirizzo alla vedova di 
Benedetto Cairoli, che sia deposta in 
nome della Camera una corona di 
bronze sul di lui sepolero, che sospen- 
dasi l'odierna seduta in segao di lutto 
e che sieno raccolti in ispeciale edizione 
i discorsi dell’ illustre compianto citta- 
dino. 

Tutte queste proposte sono approvate 
all'unanimità e levasi la seduta alle 
ore 4.20. 





L'ADDIO 


della Beputazione provinciale 





(Contin, e fine, vedi n. 280, 281, 282 e 283). 


E nel mentre per la legge, e per 
necessità di cose, il bilancio montava 
col passivo, e l'unica risorsa era sempre 
quella di toccare al reddito fondiario 
aggravando il contribuente, sorse op- 
portuna l'idea di iniziativa individuale 
nel Consiglio, di fondere in uno, od 
unificare i nostri debiti, in modo tale 
da averne uno sgravio sugli interessi, 
e col vantaggio dell'ammortizzazione 
annuale del capitale. 

E la Cassa di Risparmio di Udine, 
Istituto degno di ogni maggiore consi- 
derazione, ha concorso alla soluzione di 
ogui difficoltà inerente, mutuando alla 
Provincia la somma di L. 1,235,000 al 
tasso di lire 4.097 nette di ricchezza 
mobile, compreso in questo il quoto di 
ammortamento del capitale che si eatin- 
gue al compiersi di anni sessanta. 

Per questa operazione finanziaria, la 
Provineia ha un risparmio annuale no- 
tevole sugli interessi, più il vantaggio 
della estinzione graduale del debito. 

Dobbiamo anche ricordare in questa 
esposizione sommaria, benchè general- 
mente sia moto, la deliberazione adot- 
tata dal Consiglio nella tornata del 29 
ottobre 1888, di chiedere cioè al Go- 
verno il catasto accelerato della Pro- 
vineia, esséndo questo ‘uno | degli atti 
più ‘importanti della sua amministra- 
zione. Dopo un’agitazione legale pro- 
mossa, in principalità dalle classi diri- 
genti delle Provincie Venete e Lom- 
barde, e che prese grandi proporzioni, 
dopo il Comizio solenne di Venezia, cui 
partecipammo chiedendo la perequazione 


fondiaria, e provvedimenti di egravio 


por chi era maggiormente colpito dal- 
’imposta, dopo che la Deputazione Ve- 
nota coalizzata aveva per benefizio 
delle rispettive Provincie, persuaso ‘il 
Governo-ad acconsentire il catasto  ac- 
celerato e a farne un: articolo di legge 
dopò ‘gli studi’ censuari ed i rilievi pe- 
ritali, e quelli accurati e severi di una 
Commissione che li prese in esame, dopo 
quelli della Deputazione Provinciale, 
non sarebbe stato giustificato sufficien- 
temente, il proposito di ‘attendere il 
compimento della perequazione generale 
(vent’anni) per timore dell'ignoto. 

E qui, pure benchè sia detto prese- 
dentemente nella rassegna dei fatti im+ 
portanti compiutisi nel 1889, lo ripe- 
tiamo che l'operazione finanziario deli- 
berata dal Consiglio, per provvedere i 
mezzi per l'esecuzione dell'operazione 
accennata del Catasto, non poteva 
avere incominciamento più soddisfacente 
colla prima sottoscrizione dell'aprile 
decorso, E’ una prova di' fiducia nel 
credito della Provincia che, a mante- 
nerlo in alto, ha certamente contribuito 
an'amministrazione di 22 anni savia e 
corretta, 


E sempre persuasa la Pappresentanza 
Provinciale che, tutti i suoi doveri non 
fossero scritti nella legge, e convinta 
che il suo compito fosse più esteso, 


con attenta cura, ebbe specialmente a 


seguire il‘ corso del lavoro legislativo, 
@ colse l'occasione sl presentarsi di uno 
od altro schema di legge, che avesse 
maggiore 0 minora attinenza coll'am. 
miniatrazione provingiale, di. segnalara 


| al Parlamento quelle necessità --e quei 


bisogni che l'esperienza delle cose ren: 
deva più manifesti, perchè .fosse al. 
l’uopo provveduto. Così chiedeva agli 
alti poteri dello Stato, dopo Ja presen. 
tazione del progetto di leggo sul rior- 
dinamento dell'imposta fondiaria che, la 
parte di contingente che doveva rica 
dere sulle provincie Venete e Lombarde 
per effetto del ricensimento della bassa 
Lombardia e del Mantovano, autorizzata 
dalla legge 23 giugno 1887, rimanesse 
a carico del bilancio dello Stato. o 
quanto meno fosse distribuito su tutti 
ì compartimenti del Regno, E l'articolo 
54 della legge di perequazione ha prov- 
veduto a ciò, . 

Acceuneremo anche alla mozione 
fatta in seguito alla presentazioné del 
progetto di riforma della leggo 'comu- 
nale e provinciale, d’acsordo colle altre 
Provincia Venete. Con essa si chie- 
deva: } È 

I. Che vengano accordati alla  Pro- 
vincia nuovi cespiti di rendita, sia con 
un'aliquota sulla tassa di ricchezza mno- 
bile, sia con altri cespiti. di imposta in 


modo che tatti i contribuenti che use; 


GIORNALE DI UDINE 


fruacuno dei benefizi dei servizi pru- 
vinoiali, concorrano a sostenere le spess. 

II. Che le spese per il mantenimento 
dei maniaci poveri sieno ripartite in 
eque proporzioni fra lo Stato, la Pro- 
vincia ed i Comuni. 

III, Che la spesa per gli esposti non 
debba, in guisa alcuna, considerarsi 
obbligatoria per l'ente provincia. 

Voi sapete, signori, in qual modo, 
giasi risposto a questa domanda, colla 
nuova legge. Ma fino a che le condi- 
zioni del bilancio dello Stato, non si 
facciano migliori, siamo indotti a ere- 
dere che, il Governo non proponga di 
metter mano seriamente al riordino dei 
tributi locali, che fu chiesto, e ad una 
distribozipne più equa delle spese dei 
mentecatti, poichè tutto questo porte- 
rebbe, necessariamente. un onere alle 
finanze dello Stato, Non così forse, per 
quante riguarda la questione degli 
esposti, e sulla quale, codesto Oa, Con- 
siglio, a tempo opportuno, potrà ritor- 
nare, e con fortuna forse migliore. 

Ma prima di chiudere questa rassegna 
che, per forza maggiore, è diventata 
lunga, e tornando un po’ indietro, ac- 
cenueremo anche ad altre pratiche co- 
atituzionali fatte al Parlamento dalla 
Rappresentanza Provinciale. Essa chie- 
deva l'abolizione della Guardia Nazio- 
nale e 12 anni dopo, questa istituzione 
che aveva fatto il suo tempo, placida- 
mente iramontava, 

Domandava l'abolizione delle decime 
e quartesi e 18 anni dopo veniva pro- 
mulgata la legge 14 luglio 1887 che li 
sopprime, 

Chiedeva pure l’abolizione dei vineoli 
feudali; la soppressione dei Commis- 
sariati di infausto memorie, alle quali 
domande, più o meno tardi, fu fatto 
accoglimento, poichè esse erano l'e- 
















spressione della opinione pubblica, e 
della coscienza del Paese. 

Ma siccome, Signori del solo pane 
non vivit homo, e fors' anco per tem- 
perare la corrente utilitaria del tempo, 
il Consiglio Provinciale fino dal 7 set- 
tembre 1869 deliberava di sostenere la 
spesa (L. 3000) per l’ inventario degli 
oggetti d'arte esistenti nella Provincia, 
volendo considerarli quasi patrimonio 
comune, 7 

Un tesoro artistico è qua e là sparso 
nel nostro Friuli, 

Giovanni Ricamatore che lavorò con 
Raffaello nelle logge Vaticane, Pelle- 
grino da S, Daniele, il Pordenone, l’A- 
malteo, il Palladio, il Tiepolo, il To- 
retti maestro del Canova, il Demin, il 
Politti, il Grigoletti, il Minisiui ed altri 
molti, vi lasciarono prodotti del loro 
ingegno da tutti ammirati. 

Constatarne l'esistenza, e lo stato di 
conservazione, ed il valore artistico, si 
rendeva opportuno, e necessario. Questo 
ineàrico fu affidato al prof, Cavalcaselle 
di Firenze che lo adempi con goscienza, 
ed il volunie dell'inventario stesso, è 
custodito negli archivi dell'Accademia 
Udinese, . 

Se un tempo l'Italia, da un poeta 
straniero, fu detta la ferra dei morti, 
oggi la si chiama il Paese dei monu- 
menti. Ma chiuso il periodo eroico della 
lotta por l'esistenza nazionale, il più 
nobile dei doveri per un popolo civile, 
era quello di segnare ai posteri in modo 
degno, nel marmoo col bronzo, i prin- 
cipali fattori della Grande Opera che 
sembra un mito, ed invece è storia con- 
temporanea. 

E siccome questi furono in numero, 
così frequenti sorsero i monumenti, A 
questo dovere non’ poteva sottrarsi la 
Provincia, e contribui per ciò con lire 
36,000 all'erezione dei seguenti: 

Di Vittorio Emanuele in Roma ed 
Udine, di Cavour a Torino, di Gari- 
baldi ad Udine, di Daniele Manin a 
Venezia e a Firenze, di Rattazzi ad 
Alessandria, di Quintino Solla a Biella. 

La Rappresentanza Provinciale tenne 
in complesso N. 142 sessioni ordinarie 
e straordinarie. E gli argomenti posti 
all'ordine del giorno, e le questioni re- 
lative furono sempre, con ampia discus» 
gione,. trattati, ed in modo da contri- 
buire anche al eredito delle istituzioni 
parlamentari. . . 

L'Amministrazione provinciale nè son- 
tuosa, nè gretta, economa sempre, ha 
importato, in medie, una spesa annuale 
di L. 30,000 (1). 

* Eesovi, Signori, i fatti più notevoli 
ed importanti di 22 anni di vita am- 
mpistrativa, dei quali se anche annual- 
mente ne fu parlato nei resoconti mo- 
rali, non ci parve inutile perle ragioni 
dette. da prima, di ui riassumere, E 
se le condizioni del bilancio sono disa- 
geveli, se l'imposta provinciale è da 
poco, salita al limite di Cent. 60 per 
ogni lira di tributo allo Stato, è d’uopo 
pensare che ‘nfolti e gravi sono i ser- 





{ l Le spese annuali d'Amministrazione della 
Provincia di Napoli, con un'estensione terri- 
toriale di poco superiore alla Provincia di U. 
do asi, Popolazione di 999,557 (censi- 
simento abitanti, a L. 500,000 i 
Relazione Conti). la SACE 





vizi obbligatori imposti dalla legge, e 
che molti sono pure i bisogni della ci- 
viltà ai quali fu d'aopo dare volontaria 
soddisfazione, per non rimanere in ar- 
retrato. f 

Si pensi ancora che il bilancio della 
Provincia, a differenza d: quello del 
Comune, vive sul cespite del redd:to 
fondiario (terreni e fabbrieati) a cui 
unicamente attinge. a 

Ma quale non è il vantaggio econo. 
mico generale conseguito ? Noi, ata bene 
il dirlo; non abbiamo voluto fare la. 
pologia dell’ Amministrazione provin- 
giale. Un giudizio spassionato, impar- 
ziale, lo daranno i presenti. Del resto 
si è lavorato, e per ciò si sarà anche 
fallato, Chi fa, falla. Ma di questo pe- 
riodo, di quest'opera, ripetiamolo pure, 
abbiamo la convinzione che rimarranno 
anche frutti visibili e duraturi. 

Voltiamoci indietro, Signori, e fls- 
sando il nostro sguardo al punto da 
cui siamo partiti, ci faremo accorti, 
come la Provincia espressione topo- 
grafica ancora nel 1866, sia divenuta 
una nuova forza nel Consorzio Nazio= 
nale. . 

E tra i vantaggi ottenuti, vuolsi pure 
annoverato quello di aver posto alla 
prova le istituzioni liberali che ci go 
vernano e per le quali, per noi ogni 
miglior bene materiale e morale, è più 
facilmente conseguibile. 

Udine, 18 novembre 1889. 
Il Deputato Relatore 
Giov. BATT. FABRIS. 


CRONACA 


Urbana e Provinciale 








OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
Stazione di Udine - R. Istituto Tecnico 





27 novem. 1889 fore9 a.lore3p.fore9p.[re98 


Barom. ridott. 
a 10° alto met 
116 10 au] livello 


del mare mill. | 741.9 [740.0 |740.8 [7383 


Umidità rela 

tivà +... 0... 76 66 | 83 | 78 
Stato del cielo cop sereno! piov, | cop, 
Acqua si 2 -— | 18 LE 

eni — — {1 

Vento { veLk | 0 | 0 | 0 | £ 
Term, cent.. |] 5.9 | 79 | 69 89 
Temperatura f messia DO 


Temperatura minima all’aporto 2,2 


Telegramma meteorieo del- 
l'ufficio centrale di Roma, Ricevuto alle 
oré 4 pom, del 27 novembre, 

Probabilità : Venti da freschi ad ab- 
bastanza forti del terzo quadrante — 
Cielo coperto con pioggie — Mare 
agitato. 

Dall Osservatorio Meteorico di Udine 

Ritorno da Roma, Isri sera sono 
ritornati da Roma i nostri bravi gio- 
vani ginnasti che al concorso regionale 
seppero acquistare la medaglia d'oro 
alla nostra associazione, 


Per i dazt d’entrata, Poichè ci 
è constetato che, agli effetti dell'appli- 
cazione dei dazi d'entrata, il commercio 
comunemente non fa le necessarie distin- 
zioni, si dispose che d’ora innanzi, al 
caso che trattisi di merce dichiarata, 
sia come olii volatili, ssa come essenze 
debba sempre risultare dalla dichiara- 
zione se contengo, o no, alcool, 


All’adunanza dei bachicul- 
torî a Castel Monferrato mandarono 
adesione Gherardo Freschi, per la nostra 
Associazione agraria, ed il Comizio agra. 
rio di Udine che inviò una lunga lettera, 


Cambiamento d’orario. — Col 
giorno 1° dicembre entrerà in vigore 
11 nuovo erario della tramvia a Yapore 
Udine S. Daniele, 

Partenze da Udine: ant, 8.05, 11,05, 
pom. 2.05, 6, 

Partenze da S, Daniele : ant. 2; 10.48, 
pom. 1,45, 4.41, 

Arrivi a Udine: 
3.27, 6,93, 

Arrivi a S. Daniele: ant, 9,48, pom. 
12.50, 3.44, 7.44. ni 


Manno dato ragione al eo.) 
Mantiea, Giorni addietro abbiamo an. 
nunciato un opuscolo pubblicato dal no- 
stro condittadino co. Mantica contro la 
proposta di erigere un manicomio pro- 
vinciale, presentato dalla Giunta provin. 
ciale di Gorizia a quella dieta, 

Ora dall'Indipendente rileviamo che 
la dieta di Gorizia nella sua seduta, di 
ieri l'altro, dopo 5 ore di discussione, : 
a maggioranza di voti, ha respinto ogni 
proposta di ereziotié di un manicomio 
provinciale, 


Appalto di rivendita, Il giorno 
5 dicembre p. v. presso l'Intendenza di 
Finanza si procederà all'appalto della 
rivendita di privative, n. 4, situata in 


ant. 8,45, pom. 12,35, 





Piccola posta. Sig. M. Parigi 


Ho risposto, aderendo 
fatta — D. 

Fiera di Santa Caterina. Terzo 
giorno. Il tempo fu bastantemente bello, 
6 81 mantenne per tutta la giornata, 
Quantunque ricorresse anche il mercato | 
bovino di Morteghano (abbenchè sarebbe 
cosa assai utilissima al commercio che 
nello stesso giorno non vi ‘fossero più 
mercati) pure si contarono 1200 capi 


vacche 638, 62 vitelli soito l'anno, 142 
sopra l'anno. 

Domande animatissima nei vitelli e 
vacche sempre da parte dei negozianti 
e forestieri. 

Stentati affari in buoi, perchè offerti 
a prezzi non accettabili, 

70 al guintale a peso vivo, si fecero 
circa 15 contratti per 30 capi. 

Le vacche focere lire 150, 200, 300, 


si comperò per lire 32. 

I vitelli si acquistarono per lire 100, 
120, 130 e 140 dell'età dai 3 ai4 
mesi. Un vitello di 4 mesi per alleva. 
mento, bello e grasso fu pagato lire 
199. Due vitelli d'allevamento di forme 
assai regolari, ben nutriti e grassi 
dell'età di 9 mesi si comperarono per 
lire 420. 

Sa il‘tempo si fosse mantenuto fermo 
durante questa fiera, senza tema d'or. 
rare, si può stabilire che i capi di be- 
stiame sarebbero saliti ad una cifra 
più che tripla di quella verificata, e 
per la quantità dei compratori e per le 
ottime disposizioni agli acquisti la fiera 
stessa riusciva la migliore dell'annata, 
con grande vantaggio della città. 

Dai 70 ai 75 cavalli, venduti circa 
20 a prezzi che stentatamente supera 
rono le 100 lire, 8 muli e 14 asini. 


Le giunte amministrative e 
le esattorie, Il Consiglio di Stato, 
rispondendo al quesito, se spettasse alla 
Deputazioni provinciali o alle Giunte 
amministrative lo statuire intorno alle 
questioni concernenti le esattorie, ha 
opinato che ln competenza è delle 
Giunte amministrative. 


E’ stata perduta una catena 
d'orologio con appese delle medaglie 
d'oro, Si prega chi l'avesse trovata di 
portarla alla direzione del nostro gior. 
nale che riceverà competente mancia. 


I funerali dell'avvocato Ago- 
stini. Alle 3 pom, di ieri lungo stuolo 
di cittadini radunavasi in :via Palladio 
per accompagnare all’oltima dimora la 
salmadell'avv. Ernesto d'Agostini. 

Il carro mortuario era di prima 
classe; venne subito trasportata la 
bara con sopra il cappello di capitano 
degli alpini. x 

Il carre era preceduto da un riparto 
di fanteria, I cordoni della bara erano 
tenuti dal presidente del Tribunale 
cav. Bouicelli, dal procuratore del Re 
cav. Caobelli, dal prof, Nallino v. p. 
della Società alpina friulana, dagli av. 
Schiavi, Ronchi e Lupieri quest'ultimo 
in divisa di ufficiale degli alpini. 

Dietro alla bara seguivano quasi 
tutti i giudici ed impiegati del. Tribu- 
nale, il foro udinese, il colonnello del 
7° Regg. Alpini coll'aiutante maggiore, 
il tenente colonnello della Territoriale 
di Prampero eon circa una trentina di 
ufficiali della medesima arma. 

Erano pure rappresentate le armi del 
presidio di Udine. 

C'erano poi numerosi amiei dell’illu- 
stre defunto. 

Chiude il corteo un altro riparto di 
di fanteria. 

Abbiamo visto sei bellissime corone 
mandate dall'avv. Bertaccioli, dai co- 
guati, dalla famiglia Loi, dagli ufile 
ciali del 7° alpini, e da altri. 

popo l’agsoluzione in chiesa si pro- 
cedattò fino al piazzale fuori Porta Ve- 
nezia, dove si fece una sosta e l'avvo- 
cato G. B. Billia e il co, di Prampero 
dissero appropriate parole. 

L'avv, Billia parlò dei primi anni 
della vita dell'avv, Agostini, - quando 
questi dovette lottare con ogni sorta di 
difficoltà per procurarsi una posizione 
nel mondo, ma egli tutto seppe vincere 
colla forza della sua tenacità. 

Ebbe prima un posto; grazialo nel 
ginnasio di S. Anastasio a Verona 
così potè cominciare gli studi. Quindi 
fu per alcuni anni segretario comunale 
a Castions di strada, e potà finalmente 
venire a Udine dove si acquistò meri. 
tata, fama. Nelle ore di ricreazione egli 
gi dilettava di stadi militari, Termina 
il discorso dicendo: «Lagrimiamo 6 
ricordiamo », 

Il co. di Prampero lo additò come 
esempio agli ufficiali della territoriale, 
Ricordò i suoi scritti militari, special 
mente il sno mirabile libro sulla difesa 





Piazza S. Giacomo di questa città, 
Il reddito medio lordo della riven- 


dita fu nell'ultimo triennio di 3890.01 
lire, 


del Friuli. 


Finiti i discorsi il corteo procedette 
al Cimitero, ove la bara venne calata 
nel tumulo, 


alla proposta E 
 giovaneti 


di bestiame così ripartiti: Buoi 358, j 


I buoi si pagarono dalle lire 60 alle È 


400, 450, Una vacca vecchia e scarnata È 


La la 
net tine 


Firenze 
della libi 
Second 
l'ordine 
i goarsi di 
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I’ istruzi 
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La lanterna magien di Giane 
pettino di C. Collodi. — Libro per i 
iovanetti, illustrato da E. Mazzanti. 
Firenze R. Bamporad e figlio, cessionari 
È gela libreria editrice Felice Paggi. 
Secondo noi in fatte d'istruzione, 


ta, E era È 

ato È l'ordine intellettivo non deve seompa- 
bba È gnarsi dall'ordine morale altrimenti a- 
che Ri vrete scaltrezza e non virtù, egoismo s 


più 
api 
98, 
142 






















































ion coraggio, raffinamento di gusto e 
E pon carattere, scetticismo e non fede. 
"istruzione e la morale sono i due 
 principii che reggono la società e dal 
‘loro disaccordo nascono tutte quelle 
i erici che agitano e sccuvolgono i popoli. 
Ora dov’ è che si gettano i primì semi 
di quest’ ordina e disordine sociale ? 
E \ella sovola. Chi sono coloro che fe- 
| condano questi principi ? Il maestro e 
{; libri — questi son dunque i grandi 
' fattori che tengono nelle mani le chiavi 
i tutta una generazione : alle loro cure 
Fsono affidate le sorti della patria, da 
‘loro dipendono le speranze di taoti af- 
fettuosi genitori, Esposte queste idee a 
imo' di premessa dovendo io fermarmi 
1brevensente a giudicare un’opera scola- 
igtica, dirò che un libro, che a parer 
‘mio, eredo assolutamente destinate alla 
isera e sana istrusione e educazione della 
| gioventà, è quello nuovissimo dell'illu- 
litro uomo di lettere fiorentino C. Col- 
[ileli — portante il bizzarro titolo di 
JILanterna magica di Giannettino. A 
arte la squisita purezza del dettate 
‘che tanto lodevolmente distingue Collodi 
‘dai molti presunti scrittori di libri sco- 
‘lastici, questa Lanterna, oltre ad inse- 
ignaro a ben scrivere, conduce rapida- 
‘mente l'intelletto dei giovanetti a cono- 
i quale sia il nostro ordinamento politico, 
sa quali uomini deve l’Italia la sua 
Yesurrezione e l’attuale esser suo. Que- 
lito basti a significare che il Collodi 
sotto una forma bizzarra a riboccante 
‘di fini arguzie, ha dato all'Italia un 
libro che invece che la Lanserna ma- 
Bgica chiamerei la storia del più verace 
patriottismo italiano. E data questa de- 
Bi ficizione non ho che a rallegrarmi as- 
faissimo con gli ottimi signori Bempo- 
rad è figlio cessionari della libreria e- 
ditrice Felice Paggi, che con una pub- 
Iblicazione di questo genere si resero 
‘veramente benemeriti dell'istruzione @ 
Fiella educazione della gioventà nostra, 
î 


i A. D. 


j Carretta rinvenuta, E’ stata 
ifinvenuta una carretta. Il padrone potrà 
[fiaverla, presentandosi a quest’ ufficio 


i Malore improvviso, Un indivi 
lo preso di malore improvviso presso 
esta stazione ferroviaria fu raccolto 
alle guardie di P. S. e trasportato 

all'ospedale, 

‘ L’infeliae non fuin grado d'indicare 

Îl suo nome, 
i 


] Arresti, Miani Luigi e Edenti 

Luigi contadini di Reana del Rojale, 

Bono stati arrestati perchè condannati 

fper truffa, 
; 





| A S. Giorgio di Nogaro è stato ar- 
Testato Bamalò Liberale, per eccitta» 
fhento alla corruzione, 





reni 


Le guardie di P. S. hanno arrestate 
iri Saccomani V. condannato a 8 mesi 
di carcere per furto qualificato e porto 
d'arma insidiosa. 


Ò 
” 


frte, gpeatri, ecc, 


e 


1 
Ì 


{Teri sera venne sospesa la rappresen- 
fiîzione per indisposizione della signora 
Poechi. 
{La signorina Maria Bosi è stata 
#iritturata per cantare il Fra Diavolo 
DEI Rigoletto a Ravenna. 
4 Essa è partità ieri sera per Milano. 
fr di partire ci fece pregare — 
Kinoi volentieri aoconsentiamo — di 
bblicare il seguente ringraziamento. 
‘i« Parto col cnore straziato per 
Hiello che mi e succeduto in questa 
|ttà, ma pure mi conforto nel vedera 
time tutta la cittadinanza m'abbia di- 
ta e compianta. 

«Eterna sarà la mia riconoscenza 
erso tanti gentili che hanno protetta 
gina donna sola e senza appoggio. 
< Colla speranza di ritornare in mi- 
Rlior oecasione, mi credano 
1 loro dev. 
MARIA Bosi.» 


i! fantocci parlanti, Domani avrà 
go la prima rappresentazione del 
intriloguo P. Carro coi meravigliosi 
Bntocci parlanti, 
l{In detta sera la Compagnia dramma» 
a condotta da L. Raspantini rappre- 
éNterà la commedia in dué atti: Il Re. 
pio di Adelaide. 
‘Seguiranno gli esperimenti di Paul 
ATTO — Conversazione dei fantocci; 
Sig. Chan (Ferravilia) e la signora 
Rolina — Canzone del fantoccio Chan 
; Lezione dei fantocoi — Fritz e Mac- 
irone, 


‘Darà termine allo spettagolo una bril- 
potissima farsa, 


a 

















Prezzi; Ingresso alla platea e loggia | 


Cent. 80; per sott' ufficiali e ragazzi 
Cent. 40 — Loggione 40 — Poltrona 
in platea L. 1 — Sedia riservata in 
platea cent. 50 — Palco L. 4. 

Sabato e domenica ultime rappresen- 


tazioni. 


I fantocei parlanti a Porde- ; 
Sappiano che Carro coi suor ; 


none, 
fantocci, dopo le rappresentazioni di 
Udine si recherà a Pordenone per otto 
giorni. 


————_———_____—___——t, 


1 VELOCIPEDISTI 
e il Congresso ginnastico di Roma 








La Rivista Velocipedistica deplora 
che le Società velocipedistiche non ab- 
biano preso parte al Congresso ginna- 
stico di Roma. Esaminando le cause di 
questa mancata partecipazione dice: 

« Noi quindi, che del velocipedismo 
fummo sempre a in ogni occasione ar- 
denti fautori, rendiamo di pubblica ra- 
gione questo fatto, che nessuna società 
velocipedistisa prenderà parte al Con- 
gresso ginnastico italiano e noi doman- 
diamo: A chi la colpa? 

Noi crediamo che la colpa sia delle 
nostre società velocipedistiche e in ispe- 
gie dell’ U. V. I., cui spettava il com- 
pito di officiare presso la Federazione 
Ginnastica affinchà procurasse che pure 
il velocipedismo fosse degnamente rap- 
presentato al Congresso, dove si avrebbe 
potuto discutere l'introduzione del ve- 
locipede nelle palestre come attrezzo di 
ginnastica, L'importanza del velocipede 
non fu praticamente riconosciuta anche 
dall'esercito che lo adottò come mezzo 
di trasporto ? 


Ma più ancora che all'U. V. I. noi 
addebitiamo il torto di questo inconve- 
niente alla Federazione Ginnastica, la 
quale non diramò, per quanto noi sap- 
piamo, alcuno invito alle nostre Società, 
dove la proposta sarebbe stata discussa 
e si sarebbe di certo provveduto acciocchè 
i vantaggi di questo ramo della ginnastica 
fossero di conserva e di fronte agli altri 
posti pubblicamente in rilievo, in apposite 
corse a cui si sarebbero presentati i 
nostri campioni. E se per caso non cre- 
deva utile interpellare una società a 
preferenza dell'altra, poteva la Federa- 
zione Ginnastica rivolgersi alla D:re- 
zione del nostro giornale, come s'è ri- 
volta per gli annunci delle sue tornate 
e de’ sugi atti. Noi che da otto anni 


lavoriamo, disinteressati, per la causa : 


del velbaipedismo, non badando a sacri- 
fici di sorta, avremmo con ogni nostro 
mezzo officiate le società velocipedistiche 
di mandarvi un rappresentante, coll’in- 
carico di richiamare l’attenzione del 
Congresso su questo nuovo ramo della 
educazione fisica moderna, che unisce l’u- 
tilità pratica al divertimento. 

Se per caso poi questa fosse una prova 


di poca considerazione pel velocipedismo, | 


alla Federazione Ginnastica noi non 


avremmo altro a rispondere, che addi- | 
tando a quei signori il rapido forire | 


delle nostre società, l' incremento che il 
velocipedismo prende ogni giorno e pren- 
derà sempre più importante anche nella 
vita economica delle nazioni, e i campi 
di cerse delle nostre piste, dove si mi- 
surano nella difficile gara valenti cam- 
pioni del velocipedismo italiano] » 





Il processo Bertini 


E' terminata l'istruttoria del pro- 
cesso per omicidio contro il Bertini 
«reporter » del Messaggero. 

Il processo verrà portato alle Assise 
di Roma in dicembre. 

11 Fantozzi redattore del Messaggero 
ferito in più parti dal Bertini, nella 
tragedia avvenuta in casa di costui, 
ha seritto dall'ospedale una lettera alla 
Tribuna per rettificare le cose detto a' 
suo riguardo. 


Nega che in quello scontro terribile 
col Bertini si sia nascosto abbando- 
nando senza difesa l'Ersilia (moglie del 
Bertini), e soggiunge: 


« Alle minascie per parte del Bertini Ì 


furono quasi consecutive 
fatto ». 


<Io ebbi appena il tempo, mentre 
mi alzavo dal sofà, di vedere il Ber- 
tini puntare il revolver; con la prima 
palia mi colpiva al petto, con la se- 


le vie di 


sonde al braccio facendomi cadere privo . 


di forze noo dietro, ma davanti al sofà. 
Vidi, bensi, appena caduto, il Bertini, 
irigere il revolver contro la moglie,” 
ma fa un istante, perchè come una 
densa nebbia mi passò davanti agli 
occhi e mi scomparve tutto. Fino al- 
l’altra sera ho creduto la povera Er- 
siglia semplicemente ferita. 

. « Ero nella persuasione che fosse 
riuscita a‘ fuggire, mentre l'Arnaldo 
si recava a prendere lo stocco col 
quale poi mi si fece addosso. Questa è 
la verità, » 





OIORNA'LER NI UDINE 





Ringraziamento. 


La famiglia del defunto avv. Ernesto 
D'Agostini nel mentre chiede com- 
patimento per qualsiasi involontaria 
omissione, ringrazia vivamente le Rap- 
presentauze miltari e civili le Rappre- 
i sentanze delle Associazioni, e tutte 
quelle gentili persone chetcon tante e 
commoventi dimostrazioni d'effetto ne 
: onorarono la memoria. 


Udine, 28 novembre 1889. 


Ieri alle ore 3 ant. cessava di vivere 
la signora Elisabetta Degani- 
Nardini, nell'età di anni 64. 

Iì marito, il fratello ed i figli incon» 
solabili ne danno il triste annunzio, 
pregando di essere dispensati dalle vi- 
site di condoglianza. 

S. Andrat di Strada (Comune di Talmassone), 

li 28 novembre 1889. 





POVERI MORTI! 


Oggi 27 novembre si celebrarono ad 
Udine con grande concorso di cittadini, 
che lo apprezzavano e lo amavano, i fu- 
morali dell'avvocato Ernesto D’Ago= 
stini, che aveva dei meriti non solo 
come professionista, ma come patrietta 
che combattà per la Patria e che scrisse 
poi molti pregevoli lavori risguardanti 
l'esercito nazionale, 

Uniamo le nostre condoglianze a 
quelle dei compatriotti alla famiglia che 
fu così intempestivamente privata del- 
l'ottimo suo capo. 





Da Sant’ Andrat della Stradalta ci 
giunse un’altra dolorosa ed inaspettata 
notizia, quella della morte della signora 
Elisabetta Degani moglie ad An- 
tonio Nardini, ottima madre e donna 
caritatevole ed amata da quanti la co- 
noscevano. E' un’altra condoglianza cui 
dobbiamo mandare alla famiglia afflitta 
grandemente per una sì dura perdita 
dovuta subire e che sarà da molti 
compianta. 

P. V. 


Da Torsa ne giunse il mestissimo 
aonunzio della morte di Elisabetta 
Nerdini, donna egregia per cuore, per 
bontà, per indole, per costumi, per re- 
ligione ed amore di patria, ardentissimo. 
Educata a sincera pietà, profuse a be- 
ueficenza la sua fortuna con tale squi- 
sitezza di sentimento, da dimenticare 
sempre sè stessa, per giovare altrui, 
massime nei tempi del dolore, e dei 
grandi pericoli che la Legge Marziale 
imponeva ai poveri italiani. 

Gli emigrati la conobbero tenera be- 
nefattrice, nei lunghi e spietati anni 
i della servitù, e molti furono consolati 
| dall’ instancabile premura di poterli 

salvare dalia prepotenza imperante. Sop- 
| poriò poi con grande virtà la sorte 
i nemica, nè mai volle dar sfogo al suo 
animo umiliato, tacque; e solo eon Dio 
avrà mostrato il suo dolore, forte nella 
potenza del suo animo cristiano, 


Da sanità robusta, caduta in men di 
due mesi nel languore di penosa ma- 
lattia, come un lampo disparve, addor- 
mentandosi nel sonno della pace. Sia 
conforto ai figli ed al marito il bene 
che fece. Saive anima virtuosa! La 
tua memoria vivrò cara ai congiunti e 
agli amici, e a coloro che soccorresti 
ln vita; essi ti piangono perduta! 


V.T. 
| —TT ——___.__———_.r» 


Guarigione perfetta. Nessun farmaco 
esistente può compararsi alle rinomate Polveri 
Seidlita di Moll, che a prezzo modico guari= 
scono radicalmente le malattie dello stomaco, 
. dol basso ventre. le emorroidi e le congestioni 

di sangue. 

Prezzo d’una scatola suggellata un fiorino 
v. a. Si vendono in Udine alle farmacie di An= 
suo Fabria, Gircomo Coramesaati e Giuseppo 


irolami e Francesco Comelli. 





Telegrammi 


Corrazze 
Roma 27. Il ministero della marina 
smentisce che le corazze della nave Sar- 
degna sì fabbrichino in Germania, In- 
vece verranno fabbricate a Trieste, 


Partenza di Orero 


Roma 27. Il Re riceverà domani 


Orero prima della sua te. 
Massaua, FESTTESRE 











DISPACCI DI BORSA 
— 
VENEZIA 27 novembre 

1. 1 gennaio 93.28 | Londra 3m.av, 
1 taglio 9048 | Fransose it: 9000 
LONDRA 26 novembre 


ast | Ruggero 








Tuglese 
Italiano 


cs 
n'a 





BERLINO 27 novembre 
103 10 


Lombarde 
Italiano 


Berlino 
Auetrache 


Particolari 
VIENNA 28 novembre 
iten.lita Austriaca (carta) 86.35 


0320 


Idem (arg.) 85.60 
Idem (oro) 107.85 
Londra 11.88}— = Nap. 94112 


MILANO 28 novembre 
Rendita Italiana 95.40 — Berali 95.45 
Napoleoni d'oro » 20.20 
PARIGI 28 novembre 
Chiusura Rendita Italiana 94.30 
Marchi l'uno 125.— 
— 
OTTAVIO QuarenoLO, gerente responsabile. 





Municipio di Marano Lagunare 
(UDINE) 


Avviso di concorso. 


A tutto novembre corrente è aperto 
il concorso alla condotta medica di 
questo Comune alia quale va annesso 
l'’annuo stipendio di lire 2500.— netto 
da riechezza mobile e l'alloggio gra- 
tuito. 

Il Comune, che conta 1100 abitanti, 
non ha frazioni. 

La nomina sarà regolata dalla legge 
sanitaria 22 dicembre 1888 e l'aletto 
dovrà assumere il servizio col l gen- 
naio 1890. 

Gli aspiranti produranno istanza 6 
documenti a legge. 


Marano Lagunare, li 2 novembre 1889, 
Il Sindaco ff. 
RinALDO OLIVOTTO 





Per fare i ricci. 


Signore, usate l'esclusivo, brevettato ar- 
ricciatore di Hinde, patentato in tutti 
i paesi. E' una macchinetta semplice, 
che senza il ferro riscaldato allo spirito, 
quindi a freddo, produce in non più di 
6 minuti i più bei reci 9 frisets. 

Adelina Patti, che ne fa continuo uso 
scriveva un giorno all'inventore: «Trovo 
i vostri arrieciatori veramente insupe- 
rabili, > 

Una scattola con 4 ferri e coll’ istru- 
ziene L. f, E' vendibile presso l'Ufficio 
Annunzi del Giornale di Udine. 


Museo Cattaneo 


visibile nel Giardino grande 


recon 


Si raccomanda ai genitori di accom- 
pagnarvi i loro bambini trattandosi di 
un divertimento morale. 


Per le Signore 


sm 











Da Paolo Gaspardis negoziante 
in manifatture, quest anno si trova un 
ricchissimo assortimento in Dolman 
0 Ulster. 





La polvere di riso soprafina 
che serve ad asciugare, rinfrescare e 
imbianchire la pelle, e ehe ha un odore 
soavissimo, si trova vendibile presso 
l'Ufficio annunzi del Giornale di Udine 
al prezzo di cent. 3@ per ogni elegante 
pacchetto. 


G. Schònfeld 


avverte la sua clientela di Città e Pro- 
vincia, d'aver trasportata la propria 
Fabbrica di acque Gazzose e di Selz in 
Via Mercatovecchio n. 43. 
Le Gazzose si venderanno al solito 
prezzo . . . di L. 12,50 al 100 
I Sifoni , . .. >» 7. » 100 
Abbuonamenti per privati per n. 50 
Sifoni L 4—, 


Polvere pel Fernet 


Con questa polvere ognuno può pre- 
pararsi un buon Fernet uso Branca di 
gusto gradito e di poco costo, La sca- 
tola, colla dose per sei litri, costa sole 
lire ®. 

Unico deposito in Udine presso l'uf- 
ficio annunzi del Giornale di Udine. 
_—_——rr_ 





(È È x «» 
orco 
Presso il sottosoritto vendesi tanto 
in fusti che in bottiglie aoquavite fina 
nostrana di sua fabbrica, prodotta con 
Vinaecie e Susine, 





Rauscedo, 31 ottobre 1889, 
Eugenio Crovato 


ORARIO DELLE FERROVIE 


—_osa — 
Parienze da Udine 


Ore antimeridiane 


M 1.40 per Venezia 
O 2.55 » Cormons» Trieste 
O 520 » Venezia 
O 545 » Pontebba 
D 7.48 » Pontebba 
M_ 766 » Palmanova-=Portogruaro 
— 750 » S. Daniefe (dalla Stazione Ferr, 
O 753 » Cormons-Trieste 
M 8.66 » Cividale 
O 10.35 » Pontebba 
M 1110 » Cormons 
D 11.135 » Venezia 
M 11.28 » Cividale 
Ore pomeridiane 
— l— per S. Daniele (dalia Stazione Ferr.) 
O 110 » Venezia 
M 1.16 » Palmanova» Portogruaro] 
— 320 » S. Daniele (dalla Stazione Ferr) 
M 3,30 » Cividale 
O 340 » Cormons-Trieste 
O 4— » Pontebba 
O 5.20 » Pa!manova»Portogruaro 
O 545 » Venezia 
Di 5/54 » Pontebba 
— 5.55 » S. Daniele (dalla Stazione Ferr.) 
0 8— » Cormons-Trieste 
M 6.40 » Cividale 
D 8.20 » Venezia 
M 826 » Cividale 


Arjrivi a Udine 
Ore antimeridiane 

1.05 da Trieste » Cormona 

2.24 > Venezia 

Cividale 

Venezia 


Portogruaro -, Palmanova 
Pon a 








Cividale 
Trieste - Cormona 
Pontebba 


voro| ozvEOR 
© 
a 


Ore pomeridiane 


12.35 da Trieste » Cormons 
Cividale 

8. Daniele 

Portogruaro - Palmanova 
Venezia 

Cormons 

Cividale 

Pontebba 

S. Daniele 

Venezia 

Palmanova = Portogruaro 
Pontebba 

Trieste - Cormons 
Cividale 

S. Daniele 

Pontebba 

Venezia 


NB. — |La lettera 1 signifca Diretto «n 
la lettera © Omnibus — la lettera IM Misto 


v] COORD|SOROZIERO 
go 
s 


x 
» 
» 
vrrvvvsvrr'vevve 





Per togliere le macchie 


dalle stoffe anche le più delicate, devesi 
usare il Sapone al fiele che si 
vende all' Ufficio Annunzi del Giornale 
di Udine a Cent. 60 al pezzo; 


Non più 





85 dolore di denti, 


ES” e non più denti rilassati, in- 


fiammazioni, posteme, gen- 
RS” give sanguinanti, 


Si conservano @ si puli» 

scono i denti, si allontana 

ee l’alito viziato, coll’uso con- 
tinuato della vera 


ACQUA AMATERINA 


LR. DENTISTA DI Cortk IN Vienna 


preferibile a tutte le altre acque den- 
tifricie come solo preservativo contro 
le malattie dei denti e della bocca, e 
che insieme colla 


Pasta è la polvere edentalgicn del D." POPP 
mantiene sempre i dentifbelli e sani, 


PIOMBO ODONTALGICO 


del D' POPP 





Bapono di erbe medice-aromutiche del D."POPP 
contro ogni sorta di eruzioni dalla pelle, 
eso è anche utilissimo per bagno, 
Sapone di olio di Girasole 
Sapone imperiale <Venere» 


del D' POPP 

finissimi saponi ia toilette, migliori ri. 
medii per l'abbellimento, 
SF Si diftaano le imitazioni 
the secondo 1° analisi fatta sen: 
tengono dolie materie nativo alla 
salute, che revinane i denti, 
î DEPOSITO 

UDINE, nelle farmacie: Fabris, Giro» 
lami - Filipuzzi, Comelli, Bosero, Albssi 
Comessatti; nei negozi di Auguety 
Verza, di Giuseppe. Rea, di Angelo Flora 
successore della Ditta Clain e nella dro» 
gheria F. Minisini, 

Si deve domandare sempre solamente 
veri prodotti del D' Pepp., 


























GIORNALE DI UDINE 
CIG PMR NIE MIE EIROAS DOSE ZII LIT ERI 


gènce Principale de Publicitè 































RROAMI iENT IONI ee Ig Car 1 n VERITA ni e Dre: 
Le inserzieni dall’Estere per il mostro giornale si ricevone esclusivamente presso VA 


E. E. Oblieght Farigi, 92, Rue De Richelieu. 


cpecialità Igienica, Tonica, Corroborante, i Ricostituente, Digestiva 


DEI FRATI AGOSTINIANI IN SAN PAOLO. 


e; rinvigorisce le forze, ravviva gli spiriti vitali, 


Es 
a Don 
Uiine 
In tut 
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Un ni 











Coll'uso di questa specialità igienica si vive lungamente senza altri medicamenti, senza bisogno di farsi estrarre.sangu f Fay B 1 i 
affila ed'aguzza i sensi, toglie il tremito dei nervi; diminuisce i dolori . della gotta; produce ai podagrosi un mitigamento; pprga lo stomago «di tutti gli umori grassi e muci- 
laginosi del sangue; ammazza i vermi; libera da colica dopo pochi minuti; rende lieti e mitiga il dolore agli idropici; cura e guarisce, in un ora, le indigestioni ; purga il 
sangue, e ne promuove la circolazione, ed è un perfetto contravveleno; eccita le mestruazioni alle donne; restituisce ossia rimette il colore ed il buono e bell'aspetto; purga 
insensibilmente e senza dolori; con tre dosi tronca la febbre intermittente; è un preservativo contro le malattie contagiose; ciò che è più meraviglioso nell'uso di questo 
ELIXIR è che si può prenderne una piccola e grande dose senza incomodo ed in ogni situazione e stato, 

Per riguardo all'uso giornaliero per mantenersi in buona: salute se ne prenda due bicchierini al giorno, 
aggrada, lo. si prenda nel caffè, coll’acqua semplice e con acqua di seltz, nel vino, nel brodo, a piacere. i RESA 

Moiti sono i certificati medici che testificano "l'efficacia di questo ECCELLENTE ELIXIR, i più recenti dei quali, ricevuti testè, sono qui appiedi pubblicati : 


o MODENA, 8 luglio 1888; . VERONA, 21 luglio 1888, 
3-lI-Sottoscritto' dichiara di avere più volte propinato a diversi suoi clienti |’ ELIXIR Dichiaro di aver esperimentato il vostro. EILIXMR SALUTE dei Frati Agostìl= 
SALUTE dei Frati Agostiniani di San Paolo, e di averio trovato molto effi- || nianî di San Prolo, e di averlo trovato utile nelle forme anemiche per facilitare la 


cace come rivostituente nelle forze debilitate, come depurativo del sangue, ed anohe qualche || digestione, per. promuovere l'appetito, come pure lo trovai .utile nelle febbri intermittenti, e non 
volta comò sedativo nei dolori e specialmente in quelli intestinali. \ ; || tralasoierò mai di raccomandario, attesa la sua tolleranza anche a persone delicato. 


sh DA FERRARI-LELLI LODOVICO, Medico-Chirurgo dell'Orfanotrofio di S. Filippo Neri, Dott: BENTIVOGLIO Cav. LUIGI Membro della Commissione Sonitaria Municipale, 
della Società Operaia di Modena, e diverse altre Società. Membro di alcune Società Patriotiche e Medico Onorario di varie Corporazioni Religiose, 
Municipio DI MopeNa — N. 729 — Modena, 9 luglio 1888 MUNICIPIO DI VERONA -—- Verona, li 24 iuglio 1888. 
Per la verità della firma del sig. Ferrari -Lelli Lodovico, Medico-Chirurgo Visto ;per l'autenticità della firma del sig. dott. Bentivoglio cav. Luigi, Medico Chirurgo 


Il Sindaco MURATORI ll Sindaco f. GIO: BATTA ALBERTINI 
Prezzo della Bottiglia Lire 2.50 
mo Unico Rappresentante per tutto. il Regno: ANTONIO LONGEGA, S. Salvatore, 4825, VENEZIA. 
Vendesi in UDINE: presso 1’ Ufficio Annunzi:del- GIORNALE di UDINE vicino ai Teatri e presso il farmacista AUGUSTO BOSERO dietro il Duomo, 


uno alla mattina e l'altro alla sera, semplice oppure, se meglio 



















































































































CARANTANONONERAA si == No 
{ rp TT 
È 6 LIGSE Si fa a È } care | 
è ORATORE ‘PASTIGLIE PETTORALI INCISIVE fl |.f sn 
Fa È | favorito dei LIMMIL DU “95 ai pri 
i tw . CAPHTI DALLA CHIARA Todete Gratis Saggi Ga Abbonatevi | Ji'*TY* 
$ 8 & . . iedete Gratis, Saggi, ed Abbonat Fi possia 
È I MELROSE' réndb pobitivimente'si capelli Ì A RU i più splendidi e, più oi giornali di moda i 
Soa] Qu Sica cei miele CONTRO LA TOSSE ind gi sep ii mela | Bio 
ù ù - Piima giova "I bi “ Ai Bi, Ò È 
il Xx EER — TOO SPAMANE [io 
gu 5 DS E et ape aSPuei È a cin ni sn che See "O Od LALE \4 H] coopei 
i È. È 4 cn n x ‘preferite dai. signori ici a tante altre-specialità consimili’ po Ta rari lor 
S Ss Si vende in n oe il-parrucchiero Angelo Flora, -.L.[i:nella oura delle Zossi nervose, Bronchiali; ‘Potmonali, 1 che i gi MILANO. lai francere intitolata: la | 
& D ia Mercatovecchio 45. Canina, dei fanciulli: Numerosi attestati di Medici e lettere [ Ì LA: SAISON:. Î 9or 
op 8 | — - — ” - ; di, ringraziamenta;.. * > | 750,000 ogple per ogni Numero in:14 lingua | B{S9NZR 
AO l' iiieiiizn ———_——_—É€ÉÉ€m@—m€er i Talpno, avido di guadagno, con ‘poca onesta: speculazione U. HOEPLÌ; .Editore‘in «MILANO i porsi 
, i x 7 ; |. ik cercò altare Je compoatione nel colare, sorore eco. Non i' edizione comuno L. # — di lusso L. x all'anne] E3che e 
È fiji. ft 3 È «|, [}}cesseremo: di. raccomandare a tutti la-più grande attenzione, e 
E | ta ROHI IO : ARÀ DIGI). VALLARDI RAR avvertendo non esistere ‘altre Pastiglie Pettorali* contro la È sint EUR o ” ru 
3 i ; l L î è{ Tosse. più.balsamiche ed efficaoi Da ne | ITALIA" GIOV NE a 7 
DE da ME .. a MILANO: . Domandare smi canne d sE Senio: PASTI- Lotaro fa famiglia dicotagia! prot. De Marchi It 
e & vi Via Moscova; 40 À | @LIg: Incisive DALLA CHIARA erona. — Osservare ed (e Gdella alengra A:-Yerida Ogutile . Bi tamer 
Rat 4 e na ) esigere che ogni pacchetto sia rinchiuso nell'istruzione con Vo fase al mese di BI pig. rd — L. 15 all'anno Die 
“ i n timbro ad olio e firma del reparator: Giai nett. D Il ? PRRI SIOVANO TI È LB GIOVANERTA DAGLI 8 AI 16 ANNI 
8 Copia d'uno Stemma: a colori, compresa: li ricerca L. 16 7 | Chiara; e che ogni. singola pastiglia porta itnpressa la icona E° pirigero domande 6 abbonamenti alDESII, HOEPLI {duce 
8: » » con or artistica speciale up 15 ‘marca GiannEDTO Dara Chiara F: C. Rifiutare come false Mrrmo Panome ASIEANO, forno Piera Ppgo: ini Ppporaz 
= Descrizione Araldica dello stemma . . . ....> 6| fatto quelle pastiglie mancanti della suddetta dicitura e sò ste 
S. Notizie Genealogiche;... . -. . . +... .... . » 30 ‘QONtFASSIgni: Hiéado centesimi #0; d ol nazio; 
ut ; Se È Depositi in.ogni buona Farmacia del Veneto. gli SISSA a risparmio di tempo e di tie 
“ragib® commissioni devono essere accompagnato dal. relativo im-.' Udine. Girolami, Comessatti, Comelli, Alessi — Per | apaga; por I lettori, si-riogvorio. prosso:la'nosiry 
a Î| Forio Per maggiori schiarimenti richiedere l'apposita Circolare Carnia. Chiussi — Pordenone. Roviglio — $. Daniele. Fili Amministrazione, dove si distribuiscono GRATIS I 
- n 434 puzzi. numeri di saggio. qdi e 
ANTONIO VALLARDI, Milan. a 
i] { i 
n NET | VINITITAATIT | done 
- - - _ — ce zione 
ICACTLIRAE x 4 . È veder: 
SPECIALITÀ Cerone americano è l’unica tintura- | c tti È Ii Con questi ce- PI Ù idi tali | od altro, ligresa 
si TONE AMEFICANO coometico, che | VEPORINI- per CAM. rovini si può er ammorbidire la capigliatura | Per lucidare le scarpe tou }}°L 
i , pi possa restituire. il loro vero colore alla 4 estirpare alunque call leuh ii i i i i ieli i È "a 
vendibili. presso I Ufficio an- | pets ratto je miro loto al | imare quiero celo ste alt | ulti è sno dop dio fb | Sl ie che mie vet Pon 
nunzi del Giornale di Udine Ca la TREIA = Un: astuccio per | ——_—_—_P—m——T—————— 1 la bottiglia. . come lo specchio; non insudicia le sottans E!fliali 
Ra ORE TO 0 Vetro solubile per ‘accomodare cu: ——_ ____——_—_€___—__——— | mà i calzoni. — Lire 1.50 la bottiglia. Stato 
. a i a be stalli rotti, porcel» î #5} Con ta mondo — Simi ii TERA 
lea ì 3 cd i " ta ” ì questa mi 
Pillole stimolanti s, cifereretcici. | Polvere di riso soprafina, Ammor | lane, terraglio, vetreria, eco. L'oggetto Vernice per mobili. esige vr Coni fumanti Per disintettaro è pre |/guare 
l’impoteriza; virile. — La scatola de 00: [1a pelle, e dò va A bidisce spezzato, con tale specialità, acquista una - nice istantanea, ognuno può lucidarsi i Oni [uman 1 fumare le abitazioni i mai 
pelle, e dona alla stessa uma freschezza forza. vatrosa, talmente. tenace da non mobili, senza bisogno. d'opéri e con tutta | Indispensabile per le camere degli amms iisimi; 


illole Lira ..6, igli "pero 
pi Sa lire.6, . meravigliosa, — Cent. 20 il pacco, rompersi più. —. Prezzo cent. 80, { facilità. — Cent. 60 la bottiglia. lati. — Lire 1 la scatola, 


GET NAVIGAZIONE GRMIRALA ITALIANS 


























E i LA Canaan A i n È Società riunite 
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Dirigersi per merci e passeggieri all'Ufficio della Sogiotà in UDINE, Via Aquileja n 9 


o . . ” 
Udine, 1889 — Tipografia editrica:G, B. Doreiti, Tae 





